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ECONOMIA: LE ASSISE GENERALI

Protagonisti del cambiamento
Lunedì a CremonaFiere il confronto per il rilancio: tutte le categorie unite all’occasione della svolta

n CREMA Marco Bressa-
nelli , presidente della Li-
bera artigiani e di Rei
Reindustria e innovazio-
ne, traccia le linee guida
d el l’appuntamento di lu-
nedì. «L’Assise dell’ec o-
nomia cremonese deve
diventare un appunta-
mento ciclico, a cadenza
annuale. Questo è fonda-
mentale per permettere al
tessuto imprenditoriale,
ma anche associativo e al-
la politica, di avere un
percorso definito. Dob-
biamo imparare ad assu-
mere un ruolo guida an-
che di fronte ai tanti cam-
biamenti e alle sfide che la
globalità ci pone davanti.
Dobbiamo saper valoriz-
zare le nostre eccellenze,
anticipare i cambiamenti
e saperli affrontare insie-
me. Riprenderemo il Ma-
sterplan per essere più
uniti nel fare le scelte. Ab-
biamo già in mano un’a-
nalisi inconfutabile del
territorio cremonese: sui
contenuti del Masterplan
c’è poco da eccepire. Deve
essere il nostro punto di
partenza. Adesso bisogna
concretizzare facendo in
modo di scegliere due o tre
progetti da seguire, perse-
guire e dunque realizzare.
Nelle Assise dovremo
porci questi obiettivi, bat-
tezzare le esigenze ritenu-
te fondamentali per il ter-
ritorio, trovare le risorse e
fare in modo che si con-
cretizzino. Poche scelte,
ma importanti, non mille
buoni propositi scritti su
una lavagna che poi non si
possono raggiungere. Io
sarò al tavolo della com-
petitività e sostenibilità
ambientale, fermo re-
stando che sono tutti fon-
damentali, ad esempio
quello dei Cluster, per i
quali mi auguro si possa
chiudere la definizione
del distretto della cosmesi
con Crema al centro. In
merito alla competitività,
ci attendono sfide per
rendere appetibile il terri-
torio. Bisogna crescere
senza perdere la nostra
vivibilità anche dal punto
di vista della salvaguardia
ambient ale» .

BRESSAN ELLI
«IL MASTERPLAN
PUNTO DI PARTENZA
L’ORA DELLE SCELTE
DECISI V E»

Marco Bressanelli

n CREMA Pierpaolo Sof-
fient ini , presidente di
Confartigianato imprese
Crema, giudica positiva-
mente l’Assise di lunedì e
invita i protagonisti a
concentrarsi sulle oppor-
tunità per i più giovani,
così da creare un volano
condiviso in tutto il ter-
ritorio provinciale. «L’e-
vento è molto importante
per capire come miglio-
rare la qualità della vita
dei cremaschi, dei cre-
monesi e dei casalaschi –
sottolinea Soffientini –:
già Assieme, che è un’as -
sociazione temporanea di
scop,o sta facendo del
suo meglio in questa di-
rezione. Parteciperò al
tavolo dedicato ai giovani
e alla formazione. Sono
seriamente preoccupato
da ll’abbandono scolasti-
co nella fascia 15-18 anni
in particolare. Una ten-
denza in aumento che in-
nesca il rischio concreto
che questi ragazzi e ra-
gazze fatichino poi a tro-
vare un’occup azione.
Università, enti locali e
aziende devono lavorare
in questa direzione, inse-
gnare ai giovani a saper
usare le mani con la testa.
Guardo inoltre al percor-
so di tante aziende che
hanno bisogno di mano-
dopera qualificata e di
nuove leve. Un genitore
che iscrive il proprio fi-
glio o figlia a un profes-
sionale non deve sentirsi
sminuito, lo stesso ragaz-
zo non deve provare
questa sensazione.  Il
mondo delle imprese ar-
tigiane e non solo ha bi-
sogno di personale che
sia qualificato e motivato.
Se ci sediamo ad un ta-
volo e ci convinciamo di
mettere insieme le po-
tenzialità che abbiamo,
possiamo guardare avan-
ti con fiducia. Perché gli
interessi sono comuni e
possiamo mettere un fre-
no alla chiusura delle
aziende. Siamo davanti a
u n’opportunità che deve
gettare le basi per il fu-
turo e non essere solo
una proposta una tan-
t u m» .

SOFFI ENT I N I
«VA INSEGNATO
AI GIOVANI
AD USARE LE MANI
CON LA TESTA»

Pierpaolo Soffientini

n CREMONA Sonia Can-
t ar elli , presidente dell’as -
sociazione piccole impre-
se, evidenzia l’imp or t anz a
d e l l’unità territoriale, di
cui i lavori di lunedì sa-
ranno espressione.
«Credo che l’Assise sia la
dimostrazione di un terri-
torio unito che, coinvol-
gendo i vari attori (dalle
istituzioni al mondo eco-
nomico), ha il desiderio di
confrontarsi e condivide-
re idee e progettualità. La
formula dei tavoli temati-
ci dimostra la volontà di
fare di questo appunta-
mento un vero momento
di lavoro, esaminando lo
stato dell’arte, analizzan-
do le azioni messe in
campo e quelle da attuare,
sia per invertire alcuni
trend sia per dare nuove
p r os p et t iv e» .
Cantarelli, nello specifico,
annuncia la sua parteci-
pazione al tavolo ‘Att ra-
zione e formazione di gio-
vani talenti’.
«Si tratta di un tema che
mi sta molto a cuore. Ci
troviamo di fronte ad un
mercato del lavoro in
profonda trasformazione.
Il nostro territorio ha ar-
ricchito la propria offerta
formativa, sia universita-
ria che tecnica (penso al-
l’università Cattolica e al
Politecnico, ma anche ai
percorsi di alta formazio-
ne e agli Its). Tuttavia, re-
gistriamo un costante ca-
lo demografico, ancor di
più rispetto al già negati-
vo dato nazionale. Per
questo, oltre agli investi-
menti in ambito scolasti-
co e formativo, è necessa-
rio lavorare sull’at t ratt i-
vità della nostra provin-
cia, che merita maggiore
visibilità e attenzione,
penso innanzitutto al te-
ma strategico delle infra-
strutture. Maggiore at-
trattività significa mag-
giore capacità di trattene-
re le nuove generazioni,
ma anche possibilità di
avvicinare a sé chi oggi
vive al di fuori. Si tratta di
un tema cruciale non solo
per noi imprese, ma per
tutto il territorio nel suo
ins ieme» .

CA N TA R E L L I
«IL TERRITORIO
HA IL DESIDERIO
DI CONFRONTARSI
PER IMPORSI»

Sonia Cantarelli

n CREMONA Soluzioni con
una visione di sistema piut-
tosto che rivolte separata-
mente ai singoli settori: è
l’auspicio di Massimo Ri-
v olt ini, presidente di Con-
fartigianato, che guarda al
territorio in un’ottica di vi-
vibilità e servizi sempre più
attrattivi «Da dopo il Covid
si sta registrando un mo-
mento positivo perché le
associazioni mai come pri-
ma sono coese (ne è un
esempio il Masterplan 3C).
Abbiamo preso coscienza
del fatto che Cremona deb-
ba muoversi come sistema
e che, non avendo avuto fi-
no ad ora questa ‘massa cri-
t ica’, ne abbiamo pagato
tutti lo scotto. Per questo
saluto molto positivamente
il momento che si è creato e
auspico che abbia un segui-
to negli anni a venire. Uno
degli obiettivi principali per
noi è analizzare pregi e de-
bolezze: l’ isolamento è
senza dubbio la più grande
criticità della città, troppo
spesso fanalino di coda
lombardo. Eppure vantia-
mo cluster importantissi-
mi: dall’agroalimentare alla
musica, dalla meccanica
alla cosmesi. Però serve
materiale umano da tenere
sul territorio, persone che
non solo vengano formate
ma che poi decidano di ri-
manere. Creando un tessu-
to forte e in grado di sup-
portare lo sviluppo tanto
della piccola-media im-
presa quanto della mi-
croindustria locale e rivolta
al territorio. In quest’ot tica
l’export, che per troppo
tempo è stato considerato
un salvagente, non può es-
sere la nostra unica ambi-
zione. Piuttosto valorizzia-
mo il dialogo e la collabora-
zione tra attori cremonesi:
in questo senso la Fiera e la
Camer a di  Commer cio
hanno un ruolo di sintesi
fondamentale per impren-
ditori e artigiani. A mio av-
viso stiamo vivendo uno
dei momenti più favorevoli
degli ultimi vent’anni, ma
dobbiamo liberare le enor-
mi energie che abbiamo,
coscienti che farlo non è più
u n’opportunità ma un’es i-
genza improrogabile»

RIVOLT I N I
«È IL MOMENTO
DI LIBERARE
TUTTE LE NOSTRE
MIGLIORI ENERGIE»

Massimo Rivoltini

n CREMONA Ci sono tutte le
carte in regola per una cre-
scita «omogenea e sosteni-
bile» per Andrea Badioni,
presidente di Confcom-
mercio, che saluta con en-
tusiasmo l’iniziativa del 5
febbraio, «occasione per
valorizzare le potenzialità
del territorio, a patto di
‘u n’iniezione di coraggio».
Le assise sono un evento
nuovo «che mette a con-
fronto le parti sociali ed
economiche della provincia
per sviluppare nuove solu-
zioni, mirate alla crescita e
allo sviluppo armonioso. Il
nostro interesse è sicura-
mente rivolto a temi come il
turismo e lo sviluppo delle
imprese: saranno queste le
vere sfide del territorio. E se
come Confcommercio ab-
biamo raggiunto importanti
traguardi con il Bando Bor-
ghi e i Distretti del commer-
cio, ora bisogna mettere in
rete tutti i 15 anni di espe-
rienza e lavoro svolti. Per
quanto riguarda il turismo,
dovremmo puntare sui clu-
ster d’eccellenza storico
culturale ed enogastrono-
mico con tutte le filiere pro-
duttive. Inoltre dobbiamo
puntare sull’adeguament o
infrastrutturale, sopratutto
viabilistico, potenziando i
collegamenti con Milano,
Mantova, il Basso Garda e le
valli bergamasche. E| non
dimentichiamo che nel
2026 ci saranno le Olimpia-
di Milano-Cortina, evento
che richiederà un grande
sforzo per promuovere il
nostro territorio attraverso
le strutture ricettive e l’ac -
coglienza: sì, vedo innume-
revoli opportunità di cre-
scita. Siamo onesti: a Cre-
mona basterebbe una gran-
de iniezione di coraggio da
parte degli enti di rappre-
sentanza, le categorie eco-
nomiche sono pronte alle
grandi sfide in termini di
crescita omogenea e soste-
nibile. Ricordo che ogni
grande traguardo vede un
solo vincitore, trainato da
una grande squadra. In
q u es t ’ottica pubblico e pri-
vato dal 6 febbraio si do-
vranno vestire di una sola
‘div is a’: quella del Cremo-
nes e» .

BADION I
«COSÌ POSSIAMO
I NT ERCET TARE
LA CRESCITA
E LE OLIMPIADI...»

Andrea Badioni

n CREMONA Anticipato dalle
riflessioni dei politici, im-
prontate all’impegno garanti-
to di un sostegno assoluto, e
dalle analisi dei referenti lo-
cali e regionali delle categorie
economiche, puntuali nel loro
essere diversificate eppure
accomunate dalla fiducia, si
avvicina l’appuntamento del-
le Assise Generali dell’Econo -
mia che il prossimo 5 feb-
braio, lunedì, richiameranno
a CremonaFiere gli stakehol-
der riuniti in ‘Io ci Credo’. Ci
saranno tutti, su un palcosce-
nico che per la funzione che
ricopre e ricoprirà già rappre-
senta il luogo ideale per un fo-
rum di quel tipo: massimo li-
vello di rappresentanza, mas-
sima espressione del fronte
istituzionale e imprenditoria-
le.  E  anche per  questo è
u n’occasione storica: il mo-
mento di condividere, con-
cretamente, le soluzioni per
quel reale rilancio — eco no-
mico, sì, ma anche sociale —
che la provincia chiede da
tempo e che all’alba del 2024
domanda unita, rilanciando le
sue istanze diventate impro-
crastinabili con più forza che
mai. Consapevole che il mo-
mento è adesso: ora o mai
p iù .
E che proprio tutti siano con-
sci dell’ora decisiva è dimo-
strato dai numeri che avvici-
nano all’evento, descrivendo
un interesse che nel suo esse-
re vasto incornicia la voglia di
esserci per incidere: oltre 160
le adesioni già confermate, 70
rappresentanti delle associa-
zioni di categoria, 30 della
provincia e dei Comuni a par-
tire dal capoluogo, 10 delle
università e degli enti di for-
mazione, oltre a referenti del-
le banche, dei sindacati e di
altre realtà. Quello è il peri-
metro in cui muoversi: visio-
ne, scelte politiche e capacità
imprenditoriale accompa-
gnate dalla ricerca, cruciale
per l’innov az ione.
Eccola, la voglia di partecipa-
re che spesso si traduce in
spinta alla svolta: crederci è
già un pezzo di strada percor-
so e il resto potrà compiersi
seguendo la traiettoria trac-
ciata da un appuntamento
imperdibile per chi, davvero,
vuole essere protagonista del
cambiamento. Nel cuore del
sistema Cremona. Dentro la
sua terra.
Confronto dalle 13, cinque i
tavoli: tematici e interattivi,
guidati ognuno da un coach,
tratteranno dei cluster e delle
specializzazioni del territorio,
delle eccellenze che ha e di
quelle che servirebbero, del-
l’importanza della formazio-
ne e dell’esigenza di definire
un brand che sia riconoscibi-
le, efficace e attrattivo. Il mo-
mento finale: una seduta ple-
naria dove verranno presen-
tate le conclusioni emerse dai
vari gruppi di lavoro, poi il di-
battito. Con un obiettivo co-
mune: tracciare una rotta ca-
pace di condurre all’obiet t iv o.
Ed è uno per tutti, lo stesso:
costruire sviluppo e assicu-
rarsi il futuro.
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1 60 Le adesioni
già confermate
alle Assise 70 I rappresentanti

delle categorie economiche
presenti a CremonaFiere 30 I rappresentanti

di Comuni e Provincia
che hanno già aderito 10 I rappresentanti

delle Università
e degli enti di formazione


